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Condividere un percorso 

 In cosa siamo fragili? 

 Come interpretare queste fragilità? 

 Quali strumenti di risposta ci possiamo dare? 
 

 Sullo sfondo:  

 recuperare una riflessione sul senso delle cose che si 

fanno,  

accettando la necessità di acquisire alcuni strumenti 

come mezzi per la comprensione e per il dialogo 

costruendo una riflessione animata dal senso critico, 

potenzialmente anche un po’ destabilizzante 



Confrontarci con il contesto 

Tre elementi 

Le cose non vanno molto bene (forse 

anche peggio di come viene raccontato) 

Contraddizioni 

Difficoltà nel formulare risposte 



La situazione attuale 

First, progress is being made and some favourable trends with regard to the implementation of 

the Sustainable Development Goals are evident. […] 

Second, notwithstanding these positive trends and the breadth of action and initiatives […], the 

shift in development pathways to generate the transformation required to meet the Sustainable 

Development Goals by 2030 is not yet advancing at the speed or scale required. […] 

 

Third, there is no escaping the fact that the global landscape for Sustainable Development Goal 

implementation has generally deteriorated since 2015, hindering the efforts of Governments and 

other partners. Moreover, the commitment to multilateral cooperation, so central to 

implementing major global agreements, is now under pressure.  

Conflicts and instability in many parts of the world have intensified, causing untold human 

suffering, undermining the realization of the Sustainable Development Goals and even reversing 

progress already made. With developing countries hosting more than 85 per cent of the 68.5 

million people who were forcibly displaced in 2017, pressures on existing support systems are 

immense.  

Report of the Secretary-General on SDG Progress 2019  



Il crollo della povertà…? 



Contraddizioni 

 Cioè: si fanno cose che rischiano di 

condurre ad esiti opposti a quelli 

desiderati (o che si dichiarano)? 

 Contraddizioni nei significati: 

messaggi/contenuti? (Reihnmetal Group) 

 Le contraddizioni suggeriscono l’esistenza 

di una questione di sistema (J. Hickel) 

 Anni di sforzi di sviluppo, e di ottimismo globale…e non 

diminuiscono i poveri in modo sostanziale 

 Aumenta (tre anni di seguito) il numero delle persone che soffrono 

la fame, ma aumentano anche le ‘malattie dell’opulenza’, come 

l’obesità…), e aumenta (*) lo spreco 

 (Altre: fame, migranti, sicurezza, Green New Deal, finanza…) 

 



Difficoltà a prendere direzioni 

concertate e coerenti 

 Clima (COP 25) 

 Guerre 

 Diseguaglianze (sistemi fiscali) 

 

Perché? 

 Concentrazione del potere economico e del potere 

politico (B. Milanovic) 

 Temi le cui cause e conseguenze si intrecciano a più 

livelli 

 



Una risposta globale 

 L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

un impegno per tutti paesi e i popoli, 

che afferma dei principi importanti, tra cui quello 

della responsabilità condivisa e dell’interconnessione 

e offre un quadro di insieme per la lettura delle 

questioni sociali e ambientali (Accordo di Parigi sul 

cambiamento climatico) 

 

Ma frutto di mediazioni e di compromessi 



Il quadro di riferimento: Agenda 2030 e SDGs 

 Transforming our world : the 2030 Agenda for Sustainable Development 

 Preambolo  

 Dichiarazione 

 Sustainable Development Goals (SDGs)/Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

    5 ambiti, 17 obiettivi, 169 targets, 232 indicatori 

 Mezzi di realizzazione 



Fermarsi agli obiettivi e targets? 

 Un approccio ipercomplesso, ma … con il rischio di una visione 

dis-integrata e semplicistica dell’Agenda 2030 

 Due esempi 

 2.3: Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il 

reddito dei produttori di cibo su piccola scala, in particolare delle 

donne, dei popoli indigeni, famiglie di agricoltori, pastori e 

pescatori. 

 16.4: Entro il 2030, di ridurre in modo significativo i flussi 

finanziari illeciti e di armi, rafforzare il ritorno dei beni rubati e 

combattere ogni forma di criminalità organizzata 

 Proporzione di armi sequestrate, trovate o cedute la cui origine o 

contesto illeciti è stata rintracciata o stabilita da un'autorità 

competente in linea con gli strumenti internazionali  

 

 



Check: cosa è ‘veramente’ Agenda 2030? 

 ‘Contribuire agli SDGs’? Magari scegliendone uno o qualcuno? 

 Oppure puntare soprattutto sui principi per contribuire ad uno sviluppo dove: 

 Si è radicati nei diritti umani 

 Siano esplicitate le interconnessioni e la reciproca dipendenza tra sostenibilità 

economica, sociale, ambientale 

 Non sia lasciato indietro nessuno (la voce di nessuno) 

 Si sia profondamente consapevoli delle implicazioni delle diseguaglianze crescenti 

 Si ponga la massima attenzione alla partecipazione, alla ‘voce’, soprattutto quelle 

più deboli e marginali 

 Sia esplicitato il collegamento locale / globale: ciò che facciamo impatta 

internamente, a livello transnazionale e globale 

 Sviluppo sostenibile come chiamata trasformativa, non come una semplice 

conferma di ciò che esiste! 



Il percorso in Italia  

 Prima dell’Agenda 2030: il Benessere Equo e Sostenibile (BES) 

 Con l’Agenda 2030: Una Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
 Gli impegni internazionali: il meccanismo delle ‘Presentazioni Volontarie Nazionali’ 

presso il Forum Politico di Alto Livello (Nazioni Unite). Italia: 2017, 2021 

 Il ruolo del ministero dell’Ambiente e l’agenda ‘interna’: Il Forum per lo Sviluppo 

Sostenibile 

 Una dimensione territoriale: i Fora Regionali per lo Sviluppo Sostenibile 

 Il ruolo del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale e l’agenda 

‘esterna’: il Gruppo di Lavoro sullo Sviluppo sostenibile presso il Consiglio 

Nazionale della Cooperazione allo Sviluppo) 

 La sintesi? La Cabina di Regia ‘Benessere Italia’ presso la Presidenza del Consiglio 

 Un percorso avviato, con qualche preoccupazione 
 Un problema di unità dell’agenda e la coerenza delle politiche 

 Mobilitazione, conoscenza, consapevolezza. Il festival ASVIS 

 Un problema di ‘identità degli attori’: cos’è la società civile? 



Una sintesi per noi: poveri, chiesa, mondo 

Una responsabilità come cristiani, nel favorire 

la consapevolezza nelle nostre comunità 

Una responsabilità come cristiani cittadini, nel 

cambiare i meccanismi che rendono poveri i 

poveri: risposte a livello di pubblica opinione 

e di istituzioni 

Una responsabilità locale e globale nel 

costruire percorsi di giustizia 



Essere nei percorsi, costruire il dialogo 

 (dagli interessi ai diritti) 

Processi di consultazione e 
di decisione 

Portatori di 
interessi 

(Stakeholders) 

Portatori di 
diritti 

(Rightholders) 

Decisori  
(Duty 

Bearers) 



Impegnarsi con l’Agenda 2030 nella 

prospettiva della Laudato Si’ 

 L’Agenda 2030 è una importantissima convergenza della 

comunità globale ma non basta! 

 Uscire dagli ‘obiettivi’, entrare nei temi 

1. Dignità della persona e diritti umani 

2. Non lasciare indietro nessuno 

3. Affrontare le disuguaglianze 

4. Integrare ambiente e sviluppo 

5. Promuovere la partecipazione e il dialogo 

6. Rafforzare la governance e il partenariato globale 

7. Cambiare i modelli di produzione e consumo 

8. Promuovere il ruolo della tecnologia 

9. Sostenere la crescita economica, le imprese, il lavoro 

dignitoso 



Struttura 

 I principi: Agenda 2030 e Laudato Si’ 

Nove temi 

Come sono trattati nell’Agenda 2030? 

Connessione con alcuni obiettivi e targets 

Alcune criticità: andare oltre! 

Cosa dice la Laudato Si’? Valori condivisi su 

cui costruire 

Sfide: in che direzione possiamo 

camminare? 



Strumenti di approfondimento 

 Costruire un dialogo tra esperienza, Dottrina 

Sociale e quadri di riferimento globali 

 

 Agenda 2030: Vertici internazionali, servono 

veramente ai poveri? (DDT 49) 

 

 2020: cinque anni di Laudato Si’ 



Le cause / Locale globale sistema / Campagne, alleanze / Analisi, proposte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

    (per favore… non ‘obiettivo 10’, o almeno ‘non solo obiettivo 10’…) 

Disuguaglianze: al cuore del problema 
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Altre occasioni di mobilitazione e impegno 

 Il progetto MIND migrazioni e sviluppo 
 Il contributo della mobilità umana nei paesi di arrivo 

(Italia), di partenza, di transito, e i fattori che limitano 

il pieno dispiegarsi di questo contributo 

 Ma, a partire da un cambiamento nel modo di leggere 

la relazione, tra migrazione e sviluppo 

 E soprattutto il modo di rappresentare e descrivere 

tutto questo 
 

 Gli Stati Generali della Solidarietà e della 

Cooperazione Internazionale 
 Reagire ad un rischio di marginalizzazione dell’agenda 

dei diritti e del cambiamento 



Cos’altro possiamo fare?  

Due provocazioni/sfide 

 I poveri 

Cosa guardiamo 



I poveri e la chiesa 

Come Cristo ha compiuto la redenzione 

attraverso la povertà e le persecuzioni, così 

pure la Chiesa e chiamata a prendere la 

stessa via per comunicare agli uomini i frutti 

della salvezza. (LG 8) 



Poveri… 

Solidarietà 
internazionale 

Educazione 
alla 

mondialità 

Tutela dei 
diritti 

Ma esistono i ‘poveri’…? 

 Il senso profondo di una espressione, ma… 

 Le persone fragili/vulnerabili 

 Le persone ‘impoverite’ 

 I meccanismi dell’ingiustizia 

Ma di cosa hanno bisogno ‘i poveri’…? 

 

 Depauperizzare il nostro immaginario 

Da poveri a soggetti attivi 

Da beneficiari a cittadini 

 

 



Cosa guardiamo? 

 Uscire … dalla ‘zona di conforto’ 

 Il tutto è superiore alla parte  

             (EG) 

 

 

 Collegare i pezzi tra di loro, collegare 

l’esperienza concreta agli aspetti ‘sistemici’, 

alle cause della fragilità, della povertà, 

dell’emarginazione 

 

 

 



GRAZIE! 


